
PAG. 12 / i fatti de l m o n d o lunedi 24 maggio 1971 / l ' U n i t à 

Denuncia di un senatore americano 

Laos: pagati 
dagli USA 
i mercenari 
thailandesi 

Sono da quattro a seimila - L'impegno pre­
so arbitrariamente senza il voto del Congresso 
Il GRP per una soluzione politica del proble­
ma laotiano - Ancora incursioni sulla RDV 

WASHINGTON, 23 maggio^ 
Da quattro e seimila thailan­

desi finanziati dal governo 
americano per il tramite del­
la CIA combattono nel Laos: 
la rivelazione è stata fatta 
del senatore repubblicano del 
New Jersey Clifford Case, il 
quale ha anche specificato che 
tale impegno degli USA non 
solo non è mai stato votato 
dal Congresso, ma non è mai 
neanche stato portato a co­
noscenza dell'opinione pubbli­
ca statunitense. In altre pa­
role, questa partecipazione fi­
nanziaria diretta dell'America 
nel conflitto indocinese è sta­
ta decisa dall'amministrazio­
ne Nixon illegalmente, sca­
valcando gli organismi prepo­
sti alle decisioni in materia 
di politica internazionale. 

Si tratta dunque di un nuo­
vo, palese atto di pirateria 
che, mentre smentisce nella 
forma la conclamata democra­
zia americana, smentisce an­
che più gravemente nella so­
stanza la tante volte procla­
mata linea di vietnamizzazio-
ne della guerra nel Sud Est 
asiatico. Non solo, ma l'ac­
cordo con il governo thailan­
dese per il finanziamento di 
questo corpo mercenario co­
stituisce di fatto un preoc-
pante ailargamento dell'impe­
gno diretto della Casa Bian­
ca nella penisola indocinese. 

La rivelazione del senatore 
Case appare tanto più grave 
in relazione alle importanti 
manifestazioni che hanno di 
recente scosso gli Stati Uni­
ti, testimoniando della diffu­
sa volontà popolare di arri­
vare ad un reale disimpegno 
nel Vietnam e di contribui­
re alla pacificazione del mar­
toriato Paese. Sulla questio­
ne sono previste per martedì 
le votazioni al Senato su due 
importanti proposte. La pri­
ma, presentata da Gaylord 
Nelson, riguarda il blocco di 
ogni ulteriore invio di solda­
ti di leva nel Vietnam a par­
tire dalla fine di quest'an­
no; la seconda, di Edward 
Kennedy, prevede il rigetto 

del disegno di legge governa­
tivo per la concessione di 
una speciale indennità di tre­
mila dollari ai • militari che 
si presentino volontari per 
missioni di combattimento. 

Ad aggravare il quadro del 
malcontento sociale che si va 
allargando ogni giorno giunge 
un altro dato redatto dal de­
putato repubblicano Robert 
Steele, secondo il quale il 50-
60 per cento delle truppe ame­
ricane nel Vietnam hanno fat­
to uso almeno occasionalmen­
te di droga, mentre la per­
centuale dei militari che so­
no abitualmente dediti alla 
eroina si aggira sul 10-15 per 
cento. 

• 
SAIGON, 23 maggio 

« Radio Liberazione » ha an­
nunciato nei giorni scorsi che 
un'operazione di rastrellamen­
to nella punta meridionale del 
Sud Vietnam, iniziata cinque 
mesi fa con l'impiego di cir­
ca 10.000 soldati saigonesi, si 
è risolta in un'autentica di­
sfatta: 7.500 soldati sono sta­
ti messi fuori combattimento 
dalle forze popolari del FNL. 

Il ministero degli Esteri del 
GRP del Sud Vietnam ha e-
messo una dichiarazione a so­
stegno delle nuove proposte 
avanzate dal Fronte patriot­
tico del Laos per risolvere 
con mezzi politici il problema 
laotiano. Nella dichiarazione 
si sottolinea che gli Stati U-
niti devono imediatamente ed 
incondizionatamente cessare i 
bombardamenti sul territorio 
laotiano e porre fine a qual­
siasi intromissione negli affari 
interni del Laos. 

• 
HANOI, 23 maggio 

Sabato caccia bombardieri 
americani hanno compiuto 
due nuove incursioni sul ter­
ritorio della Repubblica de­
mocratica del Vietnam, a 19 
km a sud di Dong Hoi e a 
38 km a sud ovest di Hatin. 
Questi atti d'aggressione come 
al solito sono stati giustificati 
con l'esigenza di «azioni di­
fensive ». ' 

Gigantesca caccia dopo l'uccisione del console israeliano 

Tutta Istanbul rastrellata 
casa per casa dall'esercito 

Trentamila uomini impegnati nell'azione. - // governo farà approvare una 
legge « per punire con la pena di morte i rapitori e tutte le persone che han­
no avuto a che fare con loro » -Il corpo del console riportato in Israele 

Robert Kelly, di 22 anni, presidente del 
comitato per la fine della guerra in 

Indocina, è stato ricoverato all'ospedale per sospetta frattura cranica dopo che le forze dell'ordine 
erano intervenute (nella telefoto ANSA) contro una manifestazione studentesca alla «Kant State 
University », nell'Ohio. Si tratta della stessa università nella quale quattro giovani furono assassinati 
un anno fa dalla polizia durante una manifestazione contro l'aggressione alla Cambogia. 

VIOLENZA ANTIPACIFISTA 

La direzione e /* sindacati hanno raggiunto un compromesso 

Renault: oggi gli operai 
decidono sullo sciopero 

L'assemblea dei lavoratori di Le Mans, a scrutìnio segreto, voterà sulle nuove 
proposte che contengono alcune concessioni limitate ma non trascurabili 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23 maggio 

Lo sciopero della fabbrica 
Renault, arrivato al 25° gior­
no, avrà forse, domani, una 
soluzione definitiva: questa 
notte infatti sindacati e dire­
zione sono riusciti a stilare 
un nuovo compromesso che 
Tappresenta un passo avanti 
rispetto al precedente di una 
settimana fa, quello che gli 
operai di Le Mans avevano 
respinto con un voto a scru­
tinio segreto. 

Il nuovo compromesso con­
tiene 4 concessioni, limitate 
ma non trascurabili, fatte dal­
la direzione: 1) la stabilità 
del salario degli operai non 
qualificati (che qui si chia­
mano specializzati), è garan­
tita a partire da otto anni di 
anzianità e non più da 10; 
2> mille operai non qualifi­
cati di Le Mans passeranno 
ad una categoria superiore 
entro tre anni; 3) il premio 
o indennità estiva che non 
era stato concesso agli scio­
peranti di Le Mans verrà 
esteso anche ad essi; 4) verrà 
effettuato un versamento di 
500 franchi (60 mila lire) cor­
rispondente pressappoco alle 
giornate di lavoro perdute e 
rimborsabile soltanto al 5fl3,'o 
in tre rate e non più al 100 
per cento come previsto nel 
precedente compromesso. 

Si tratta, come abbiamo det­
to, di concessioni marginali 
che tuttavia potrebbero sbloc­
care la situazione, tenuto con­
to che l'accordo di massima 
raggiunto una settimana fa 
era caduto per due motivi: 
il non pagamento agli operai 
di Le Mans del premio estivo, 
e la fissazione della stabilità 
del salariò soltanto per gli 
aventi almeno 10 anni di an­
zianità. Contro queste clau­
sole, come è noto, avevano 
votato soprattutto i 1445 gio­
vani operai di Le Mans e il 
loro «no» era stato deter­
minante per il proseguimento 
della lotta. 

Domani pomeriggio le mae­
stranze di Le Mans saranno 
chiamate a pronunciarsi dun­
que su questo nuovo compro­
messo. Il voto avrà luogo 
nella fabbrica, a scrutinio se­
greto. Se sarà favorevole al 
compromesso, il lavoro potrà 
riprendere immediatamente e 
in questo caso la direzione 
assicura che il salario di do­
mani verrà pagato integral­
mente. Occorreranno poi cir­
ca 48 ore per rimettere In 
movimento tutto il complesso 
Renault 

a. p. 

Ambasciatori visitano 
tre province cinesi 
PECHINO, 23 maggio 

L'agenzia Nuova Cina an­
nuncia che un gruppo di di­
plomatici stranieri, compren­
dente ambasciatori e incari­
cati di affari di 16 dei 32 
Paesi che sono accreditati a 
Pechino, ha compiuto un viag­
gio in varie province cinesi 
dall'8 al 20 maggio su invi­
to del ministero degli Este­
ri cinese. Sono state visitate 
le province dello Hau-Pei, del 
Kuang Tung e dello Ho Nan; 

afferma l'agenzia che dovun­
que i diplomatici stranieri 
«hanno ricevuto un'accoglien­
za calorosa e amichevole da 
parte delle personalità diri­
genti, dei comitati municipali 
e provinciali interessati e da 
parte delle masse rivoluzio­
narie r. 

E' questo il secondo grup­
po di diplomatici stranieri in 
visita a province cinesi. Es­
so era accompagnato dal vico-
ministro degli Esteri 

Dopo l'incontro Heath-Pompidou 

Polemiche a Londra 
sull'adesione 

al Mercato comune 
Due terzi dell'opinione pubblica — secon­
do un sondaggio — è contraria all'ingresso 
della Gran Bretagna nella Comunità europea 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23 maggio 

Malgrado l'ottimismo uffi­
ciale e i positivi commenti 
della stampa, il dibattito sul­
l'ingresso della Gran Breta­
gna nel MEC tocca nuove 
punte polemiche dopo l'incon­
tro Pompidou-Heath. Il gover­
no ha presentato i risultati 
del vertice parigino nella lu­
ce più favorevole ma nume­
rosi circoli politici sono tut-
t'altro che convinti e parla­
no di «liquidazione degli in­
teressi». Heath deve perciò 
neutralizzare una corrente cri­
tica piuttosto forte prima che 
questa si cristallizzi in un in-

Per la riduzione delle truppe in Europa 

Pravdan interesse a Bonn 
per la proposta di Breznev 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 23 maggio 

La stampa sovietica conti­
nua a porre l'accento sulle 
positive reazioni che si sono 
avute in varie parti del mon­
do al discorso pronunciato 
da Breznev a Tbilisi, nel cor­
so del quale il segretario del 
PCUS, come è noto, ha avan­
zato la proposta di avviare 
trattative — immediate, sot­
to tutti gli aspetti e senza 
pregiudiziali — con i Paesi 
della NATO per la riduzione 
reciproca delle forze armate 
in Europa. 

Oggi sulla Pracda il corri­
spondente da Bonn, Eugheni 
Grigoriev, coglie un aspet­
to esremamente interessante 
delle reazioni tedesche occi­
dentali. « Numerosi dirigenti 
tedeschi lungimiranti — scri­
ve il giornalista — considera­
no che i negoziati relativi al­
le proposte sovietiche potreb­
bero cominciare quest'anno 
invece di essere spostali al 
'72 o al '73 come propone il 
ministro della Difesa Sch-
midt. La reazione dell'opi­
nione pubblica tedesca occi­

dentale alle proposte di Brez­
nev — prosegue il corrispon­
dente — conferma che fra t 
rappresentanti di alcunt am­
bienti delta RFT esistono po­
sizioni che tendono a respin­
gere le idee abituali' quelle 
cioè che sono state indicate 
per decenni dalla propaganda 
della NATO. Esistono infatti 
delle tendenze — scrive la 
Pravda — che possono contri­
buire ad aprire la strada a 
quelle questioni concrete che 
riguardano la salvaguardia 
della pace e della sicurezza 
in Europa ». 

Sempre nella stessa corri­
spondenza da Bonn il gior­
nale fa rilevare che «i rap­
presentanti più lungimiranti 
degli ambienti della RFT so­
no coscienti che la concezio­
ne della NATO sulla sicurez­
za — basata cioè sulla con­
centrazione di truppe e di ar­
mi sul territorio tedesco — non 
può essere considerata eter­
na. Ecco perchè la nuova pro­
posta sovietica è largamente 
discussa nel Paese e ha già 
fatto giustizia di una delle 
tesi piU diffune e arretrato 

della NATO: quella secondo la 
quale l'Unione Sorietica sa­
rebbe interessata alla discus­
sione sulle questioni che si 
riferiscono alla riduzione del­
le forze armate in Europa ». 

La Prarda ricorda comun­
que che esistono nella RFT 
dei nemici della distensione 
nel continente, che possono 
essere individuati tra i rap­
presentanti della CDU-CSU 
(che «si oppongono ai pro­
cessi nuoti della sicurezza 
mantenendo fermi i loro le­
gami con i dogmi dei tempi 
della guerra fredda») e negli 
ambienti militari di Bonn. 

L'impressione che si ha og­
gi a Mosca è che l'URSS — 
sia a livello diplomatico che 
a livello politico — sia inten­
zionata -a sviluppare nelle 
prossime settimane una se­
rie di iniziative per accelera­
re eventuali prese di posi­
zione e dichiarazioni di diri­
genti di vari Paesi europei 
per fare sì che la proposta 
lanciata da Breznev divenga 
subito argomento di confron­
to e di dibattito. 

. Carlo Benedetti 

sormontabile blocco d'opposi­
zione. 

Stasera il Premier ha con­
ferito a lungo con i suoi col­
laboratori più stretti sulla tat­
tica da adottare in Parlamen­
to. La prossima fase di trat­
tativa che si apre a Lussem­
burgo fra due settimane do­
vrà condurre a quello che i 
dirigenti conservatori consi­
derano «l'accordo finale» del 
24 giugno: cioè la stipulazione 
•di una intesa di massima sui 
principali argomenti in discus­
sione. • -

La prosecuzione dello sforzo 
diplomatico inglese è tuttavia 
legata al successo dell'opera 
di persuasione in patria. Un 
gruppo di parlamentari con­
servatori è infatti contrario 
in linea di principio e sta cer­
cando di ottenere la convo­
cazione di una conferenza 
straordinaria del loro parti­
to sui tema europeo. Altret­
tanto sta facendo un vasto set­
tore laburista mentre, come è 
noto, Wilson rimane in posi­
zione di attesa riservando il 
proprio intervento prò o con­
tro solo a quando verranno 
resi noti i termini definitivi 
del negoziato. 

Parlando ad un raduno sin­
dacale l'ex ministro laburista 
Peter Snore ha oggi accusato 
il governo di « resa incondi­
zionata», di abbandono dei 
legami col Commonwealth, e 
di tradimento ai danni della 
Nuova Zelanda. Sulla stessa 
linea sono schierati il segre­
tario del sindacato dei tra­
sporti Jack Jones e il capo 
della sinistra Michael Foot che 
hanno reiterato la loro richie­
sta di un congresso straordi­
nario laburista per respinge­
re il progetto europeo «in 
accordo agli orientamenti del­
la maggioranza» del partito 
e dei sindacati. 

Secondo un recente sondag­
gio demoscopico due terzi 
dell'opinione pubblica ingle­
se sarebbero contrari. E' que­
sta la «barriera psicologica» 
che il governo tenta ora di 
abbattere raddoppiando il 
proprio impegno propagandi­
stico. 

. Antonio Bronda 

ISTANBUL, 23 maggio 
Il corpo di Ephraim El-

rom, console generale di I-
sraele a Istanbul rapito 
lunedi scorso dai guerriglie­
ri urbani turchi, è stato sco­
perto stamattina in un ap­
partamento vuoto di Istan­
bul, non lontano dal conso­
lato generale di Israele, in 
pieno quartiere residenziale. 
Secondo alcune agenzie è sta­
ta una telefonata anonima 
alla polizia che ha fatto ri­
trovare il cadavere. 

Lo scomparso è stato uc­
ciso con un colpo di rivol­
tella alla testa. L'uccisione 
risalirebbe a 24 ore, secondo 
il medico legale. Secondo al­
tre agenzie sono stati tro­
vati altri due proiettili nel 
corpo dell'ucciso. Si ricorda 
che i rapitori avevano an­
nunciato la loro intenzione 
di uccidere l'ostaggio se il 
governo turco non avesse li­
berato entro giovedì 20 mag­
gio alle ore 15 tutti i rivolu­
zionari attualmente in pri­
gione. 

« Le ricerche continuano e 
gli assassini avranno il ca­
stigo che si meritano », ha 
annunciato un comunicato 
del comando dello stato d'as­
sedio. diffuso dalla radio 
stamattina. 

Le conseguenze dell'assassi­
nio comprendono nell'imme­
diato futuro l'intensificazione 
del rastrellamento di Istan­
bul, cominciato a mezzanot­
te, con l'imposizione di un 
coprifuoco totale per 15 ore, 
e. a più lunga scadenza, una 
repressione amministrativa e 
giudiziaria che dovrebbe 
smantellare l'opposizione in 
Turchia. 

Istanbul è stata divisa la 
notte scorsa, non appena la 
telefonata anonima è arri­
vata alla polizia, in due zone 
principali che sono rastrella­
te da 30 mila soldati, 

Ora che il corpo del con­
sole generale è stato trova­
to, le ricerche si concentra­
no sulle persone degli auto­
ri del ratto e dell'assassinio 
e sui sospetti ricercati per 
complicità, secondo le liste 
rese pubbliche da qualche 
giorno. 

Sul terreno giuridico il go­
verno deporrà una legge che 
punisce con la morte l'autore 
del ratto e tutte le persone 
che hanno avuto a che fare 
da vicino o da lontano con 
le organizzazioni responsabili 
del ratto e dell'assassinio. La 
Reuter precisa che il cada­
vere è stato scoperto esatta­
mente alle 5,30 di stamattina 
(ora locale). La telefonata 
anonima aveva annunciato 
che il cadavere di Elrom si 
trovava in un piccolo appar­
tamento al terzo piano di un 
palazzo situato a 500 metri 
appena dal consolato israe­
liano. 

Chi era Ephraim Elrom? 
Il console generale di Israe­
le a Istanbul occupava la ca­
rica dal 1969 e doveva rien­
trare in Israele il prossimo 
autunno. Fino alla sua nomi­
na a questo posto egli aveva 
militato nei quadri della po­
lizia. Nato in Polonia nel 
1911, Elrom, il cui vero no­
me è Ephraim Hofstaedter, 
era arrivato nella Palestina 
sotto mandato britannico al­
l'inizio degli anni '30 dopo a-
ver compiuto studi di legge 
all'università di Cracovia. 

Entrato nella politica nel 
'36, vi aveva fatto una rapida 
carriera ed era diventato ca­
po del dipartimento incari­
cato delle inchieste crimina­
li. poi capo del dipartimen­
to per i delitti economici e 
finanziari e infine capo ag­
giunto dell'ufficio speciale 
creato per l'interrogatorio di 
Eichman. Il console genera­
le Elrom infatti aveva perso­
nalmente interrogato Eichman 
prima del famoso processo. Si 
sa d'altra parte che Elrom 
aveva stabilito relazioni tra 
Israele e i centri di docu­
mentazione sui crimini nazi­
sti esistenti a Berlino e in 
altre capitali del mondo. 

TEL AVIV, 23 maggio 
Il Primo ministro israeliano 

Golda Meir ha dichiarato sta­
mattina che l'assassinio del 
console generale di Israele a 
Istanbul è «un atto di pura 
crudeltà» e testimonia «di 
una totale indifferenza rerso 
la rita umana ». Il capo del 
governo israeliano ha fatto 
questa dichiarazione prima di 
partire per Helsinki, dove as­
sisterà al congresso dell'inter­
nazionale socialista che deve 
tenersi nella capitale finlan­
dese. « L'uomo che è stato 
assassinato — ha dichiarato 
ancora la signora Meir — 
non arerà mai fatto male a 
nessuno e questo crimine è 
contemporaneamente crudele 
e stupido ». 

Il capo del governo israe­
liano ha dichiarato inoltre di 
aver apprezzato l'atteggiamen­
to del governo turco che ave­
va cercato di salvare il con­
sole generale. Anche il gover­
no israeliano ha fatto una di­
chiarazione ufficiale nella qua­
le si ringrazia il governo 
turco, si esalta la figura del­
lo scomparso « fedele e devo­
to servitore dello Stato di I-
sraele ». 

Il corpo di Ephraim Elrom 
sarà riportato stasera stessa 
da un aereo militare turco. 
La moglie e la sorella 
di Elrom e il capo di proto­
collo del governo turco, ac­
compagneranno il corpo del­
la vittima. Un breve servizio 
religioso sarà officiato all'ae­
roporto di Tel Aviv in presen­
za di Abba Eban, ministro 
degli Affari Esteri. 

Sconfiggere 
del PCI tendente a garantire 
in modi diversi il reddito che 
il piccolo proprietario non 
coltivatore oggi ricava attra­
verso i vari sistemi di con­
duzione dei fondi. 

Da questi fatti Berlinguer 
ha ricavato la constatazione 
che lo scontro politico princi­
pale oggi in atto nel Paese, e 
quindi anche la battaglia elet­
torale, ha per protagonisti da 
un lato la Democrazia cristia­
na e dall'altro il Partito co­
munista. La DC è l'ostacolo 
principale per realizzare una 
rigorosa politica di trasfor­
mazione dell'economia e della 
società, perchè essa oggi, con 
la linea del suo attuale grup­
po dirigente, tende a presen­
tarsi come il punto di rac­
cordo e di garanzia di tutte 
le forze che si oppongono a 
qualsiasi cambiamento. 

Quanto ni MSI, che si ri­
chiama alla vecchia politica 
fascista che proprio qui in 
Sicilia e nel Mezzogiorno la­
sciò il latifondo, la malaria, la 
miseria, la mafia e la guerra, 
esso non può svolgere nessun 
ruolo politico effettivo. I diri­
genti del MSI cercano solo di 
alzare il prezzo per vendersi 
alla DC. Infatti, tutte le volte 
che la Democrazia cristiana 
ha voluto trovare a destra un 
puntello del suo potere, ha 
trovato sempre nel movimen­
to sociale una forza pronta 
a porsi al suo servizio. Così, 
in particolare, è accaduto più 
volte nell'assemblea regiona­
le siciliana. 

Il voto del 13 giugno deve 
essere un voto per le rifor­
me, deve essere un voto che 
fa avanzare le sinistre e la 
loro unità. L'avanzata del PCI 
e delle liste della sinistra u-
nita (e qui Berlinguer ha ri­
cordato che in cinque Provin­
cie della Sicilia il PCI ha pre­
sentato liste comuni con il 
PSIUP) costituisce l'elemento 
decisivo per dare maggiore 
iniziativa e coerenza a tutte 
le forze di sinistra socialiste, 
laiche e cattoliche che stanno 
anche all'interno dei partiti 
governativi. Solo il rafforza­
mento e l'allargamento dell'u­
nità a sinistra può costituire 
un saldo punto di riferimento 
per una nuova direzione po­
litica della regione siciliana e 
per fare avanzare in tutta l'I­
talia la prospettiva di una 
nuova maggioranza democra­
tica. 

Non basta quindi, come fan­
no anche i dirigenti del PSI, 
constatare e condannare lo 
spostamento a destra della 
DC. Occorre pronunciarsi più 
chiaramente e lavorare con­
cretamente per contrapporre 
a questo spostamento una fer­
ma politica di unità a sini­
stra. Ciò è particolarmente 
importante e necessario in Si­
cilia perchè solo una unità 
della sinistra può imporre ra­
dicali cambiamenti nella di­
rezione della regione. 

Milano 
come quella indetta per il 29 
maggio da un cosiddetto «co­
mitato anticomunista », an­
ch'esso strumento della «stra­
tegia della tensione e della 
provocazione» e teso a col­
pire la democrazia, i suoi i-
stituti e le lotte dei lavora­
tori per le riforme. 

E' con questa affermazio­
ne che si apre un volantino 
della Federazione milanese 
del PCI diffuso in migliaia 
di copie il quale denuncia, 
anche, con molta fermezza, 
le responsabilità del governo 
e, in particolare, della poli­
tica di conservazione e di im­
mobilismo della Democrazia 
Cristiana su cui, assieme al­
la violenza fascista, ricade la 
responsabilità del disordine 
che turba la vita del Paese. 

La sezione «Arreghini» è sta­
ta fatta oggetto di attentati 
già altre volte; nella zona è 
attiva una squadracela fasci­
sta che. come è noto, aveva 
fra i suoi dichiarati ispirato­
ri quel Pisano, direttore di 
«Candido» (che è ora finito 
in galera per diffamazione), 
«esperto» missino al consi­
glio di zona. 

Gli inquilini degli stabili di 
via Ferrano, siti accanto alla 
sede di questa nostra sezio­
ne, che con l'attentato di ieri 
sera hanno riportato qualche 
danno, hanno significativa­
mente sottoscritto una petizio­
ne che consegneranno al con­
siglio di zona, loro che non 
si identificano in alcuna par­
te politica. In essa si chiede 
allo stesso consiglio di espri­
mere fermamente il proprio 
impegno antifascista con la 
richiesta dello scioglimento 
del MSI e delle bande orga­
nizzate di estrema destra che 
oggi fomentano il clima di 
violenza che percorre la cit­
tà e il Paese; si chiede alle 
autorità di colpire mandanti 
ed esecutori mostrando una 
precisa volontà politica in 
questo senso. 

Sui luoghi degli attentati, si 
sono recati subito i compagni 
dirigenti della Federazione 
comunista e del Comitato re­
gionale lombardo. Compagni 
deputati e senatori, in" matti­
nata, hanno preso contatto 
con il questore e il prefetto 
per sollecitare misure di ri­
spetto della legalità democra­
tica e repubblicana e colpire 
esecutori e mandanti degli 
attentati. 

Domani pomeriggio, alle 18, 
in Federazione, alla sala 
Gramsci si t i e n e l'atti­
vo straordinario dei comuni­
sti milanesi cui parteciperan­
no i compagni del comitato 
federale e della commissione 
federale di controllo, i com­
pagni segretari e membri dei 
comitati direttivi di sezione. 

Nel pomeriggio terrà una 
riunione anche il comitato 
permanente per la difesa an-
tifascista dell'ordine repubbli­
cano di cui fanno parte i par­
titi politici, i sindacati e le 
organizzazioni di massa anti­
fasciste. 

Un comunicato di protesto 
è stato unitariamente emesso 
dalle segreterie provinciali 
milanesi della CGIL, CISL e 
UIL. 

Per l'attentato alla sede del 
quotidiano «Il Giorno», han­

no preso posizione l'Ordine 
regionale dei giornalisti e la 
Associazione lombarda dei 
giornalisti. Queste forme di 
violenza e intimidazione, di­
cono i due comunicati, mira­
no a violare il principio del-
la libertà di informazione e 
devono essere repressi con e-
strema decisione. 

Il capo dell'Ufficio politico, 
Allegra, interrogato oggi su­
gli attentati dai giornalisti, 
non è stato in grado di for­
nire alcun elemento che pos­
sa far pensare che l'autorità 
di polizia abbia deciso, dopo 
la nuova serie di criminali 
attentati, il cui marchio è i-
nequivocabilmente di destra, 
di intervenire concretamente 
sui protagonisti, ormai noti, 
della centrale della provoca­
zione che da mesi opera a 
Milano. Ma Questura, Prefet­
tura, e Magistratura milane­
si sono ancora troppo presi 
dai « rapporti » sulle attività 
della ' sinistra per accorgersi 
della violenza fascista e anche 
stavolta si tenterà di insab­
biare le indagini. 

Nella azione che sarebbe 
necessaria per stroncare il 
terrorismo e la violenza fa­
scista si ha ogni giorno con­
ferma chf> ci si trova di fron­
te a qualcosa di simile a 
quanto avviene per la mafia: 
è ben difficile infatti che si 
possano colpire terroristi e 
mandanti quando i democra­
tici, che pure sono presenti 
fra le forze dell'ordine e del­
la Magistratura, hanno le ma­
ni legate da altri che aperta­
mente simpatizzano per la 
reazione neofascista. Ed è pro­
babilmente per questo che 
ancora non si è potuto far 
luce né sulla strage di piaz­
za Fontana né sulla lunga se­
rie di attentati. 

La risposta popolare è co­
munque totale, generosa. Lo 
testimonia quello che nelle 
ultime ore è successo a Se­
sto San Giovanni dove po­
chi minuti dopo lo scoppio 
della bomba fascista, decine 
e decine di compagni, di an­
tifascisti, di cittadini si sono 
affollati davanti al monumen­
to alla Resistenza, per prote­
stare contro l'accaduto e or­
ganizzare la risposta da da­
re ai fascisti. 

Subito dopo alla sede del 
PCI si stampavano migliaia 
di volantini e nello stesso Pa­
lazzo comunale il sindaco. 
compagno Libero Biagi. il vi­
ce sindaco, compagno Virgi­
lio Canzi, membri della Giun­
ta e consiglieri comunali 
prendevano le prime iniziati­
ve politiche. 

Alle 7 si riuniva la Giunta 
comunale che decideva di 
convocare per questa sera il 
Consiglio comunale in seduta 
straordinaria, aperto alla par­
tecipazione di tutte le asso­
ciazioni democratiche e di 
tutti gli antifascisti. -

Mentre la Giunta comunale 
si riuniva, iniziava la lunga 
sfilata di cittadini davanti al 
monumento della Resistenza. 
Migliaia di cittadini, di par­
tigiani, di compagni; migliaia 
di firme raccolte su un al­
bum improvvisato; centinaia 
e centinaia di fiori rossi get­
tati dai cittadini ai piedi del 
monumento; decine di mazzi, 
di cuscini di fiori portati dal­
le associazioni, dai partiti, 
dalle organizzazioni. Fino a 
tarda sera la sfilata di popo­
lo è continuata ininterrotta a 
testimoniare il saldo spirito 
antifascista della popolazione 
sestese. 

In mattinata si è riunito il 
comitato unitario antifascista 
con la Giunta comunale, le 
organizzazioni sindacali, i con­
siglieri comunali. Il comitato 
unitario ha programmato una 
serie di manifestazioni per do­
mani. come risposta al vile 
attentato. 

Tutte le fabbriche sestesi 
domani scenderanno in scio­
pero per un'ora e mezza, dal­
le 13 alle 14,30 per il turno 
normale e per il primo tur­
no; dalle 14 alle 15,30 per il 
secondo turno. I lavoratori di 
tutte le fabbriche sestesi du­
rante lo sciopero formeran­
no cortei e si recheranno in 
piazza della Resistenza al mo­
numento. 

Il ' comitato unitario, del 
quale fanno parte tutti i par­
titi politici antifascisti, ha 
anche preso aperta posizione 
contro la manifestazione fa­
scista annunciata per il 29 
maggio e una delegazione si 
recherà dalle autorità mila­
nesi per chiedere la proibi­
zione dell'ennesima provoca­
zione fascista. Delegazioni 
sono annunciate a questo pro­
posito anche da associazioni 
varie della città. 

Casa 
per le abitazioni (su cui \i 
era accordo fra tutte le parti) 
anche i locali non di abitazio­
ne come esercìzi commerciali, 
cinema, locali di divertimento, 
mostrando in tal modo tutta 
la pretestnosità dell'agitazione 
sul « diritto a possedere la pro­
pria abitazione » da nessuno con­
testato. Adesso non di casa si 
tratta ma di immobili (o parti 
d'immobili) destinati ad atticità 
di lucro, e non è difficile in­
dividuare dietro a questo la 
preoccupazione di «ahaguarda­
re i potenti interessi monopo­
listici del settore terziario. 

Xellc nuove proposte de (me­
glio sarebbe definirle tracotan­
ti pretese) scompare ogni cau­
tela restrittiva, prevista nell'art. 
10, tendente a evitare rigurgi­
ti speculativi per quanto ri­
guarda le aree delle cerchie di 
intensa urbanizzazione e di cui 
una parte, secondo il testo ori­
ginario della commissione, do­
veva essere destinata agli stes­
si fini già previsti dall'art. 33. 
Proposte di analogo significato 
la DC ha vanzato per le aree 
destinate a impianti produttivi. 

Come si ricorderà, il testo che 
la stessa DC aveva fatto pas­
sare in commissione prevedeva 
che le case edificate sulle aree 
espropriate e concesse in pro­
prietà fossero inalienabili, cioè 
non potessero essere vendute, 
prima del quindicesimo anno 

dalla loro costruzione. Questa 
essenziale cautela è totalmente 
scomparsa nelle proposte de for-
mutate al comitato. In com­
penso la DC propone, in regime 
di piena libertà di vendita, sol­
tanto la facoltà del diritto di 
prelazione per i comuni. Inol. 
tre la DC aveva tentato per­
fino di introdurre il diritto 
di prelazione a favore degli 
stessi proprietari delle aree c-
spropriate in base ai pioni del­
l'art. 33. Si è potuto limitare 
questi diritti ai soli piccoli pro­
prietari ili aree, grazie all'azio­
ne dei L'oniuniMi. 

Fino al momento in i-ui scri­
viamo non si è potuto conosce­
re quale sia stata la reazione 
degli alleati di governo della 
DC (ovviamente i comunisti 
hanno imiuediatatnentt: e dura­
mente reagito) e specialmente 
ilei socialisti. .Ma l'impressione 
è che verrà presentato alla Ca­
mera, convocata per domani, 
lunedì, un testo gravemente ar­
retrato sul quale non potrà non 
aversi un duro scontro. 

l-a settimana parlamentare, 
prima della breve parentesi e-
letterale, sarà significativa an-
che per altre ragioni. Al Sena­
to si continuerà a votare gli 
articoli della legge universi­
taria e forse saranno a Aron ta­
te quelle parti del provvedi­
mento che erano siale accan­
tonate e che costituiscono ele­
menti qualificanti e quindi 
tanto più controversi: come il 
« pieno tempo » per i docenti 
e il diritto allo studio. Se la 
legge farà nei prossimi giorni 
passi decisivi verso la sua ap­
provazione, pur con i gravi li­
miti che ancora sabato veniva­
no criticati dai docenti e dal­
le tre Confederazioni, ciò co­
stituirà un passo avanti e una 
sconfitta dei perduranti tenta­
tivi d'insabbiamento. Ovviamen­
te la battaglia non potrà non 
continuare in quest'ultima fa­
se senatoriale e in quella suc­
cessiva del dibattito alla (la-
mera. 

Sempre in settimana comin­
cerà alla commissione Finan­
za e Tesoro del Senato la di­
scussione sui provvedimenti per 
il Mezzogiorno: quello di pro­
venienza * governativa e quello 
del PCI. SÌ avvia, cioè, un al­
tro degli scontri politici più 
significativi su uno dei temi 
più gravi e qualificanti. Quasi 
in coincidenza con questo avvio 
parlamentare si avrà, sul finire 
della settimana, la conferenza 
nazionale promossa da CGIL, 
CISL e UIL, appunto, sul te­
ma delle riforme e del progres­
so del Sud. E vi sarà domeni­
ca la K manifestazione dei cen­
tomila » nella capitale che se­
gnerà un momento di alla com­
battività e di vigile presenza 
dei lavoratori organizzati ' in 
questa importante fase delio 
scontro sociale e politico. 

Napoli 
passato, l'ordine pubblico e la 
legalità. 

Alianello aveva dato for­
male assicurazione che ogni 
tentativo sedizioso sarebbe 
stato stroncato, non sarebbe­
ro stati permessi cortei e 
schiamazzi e si sarebbe vigi­
lato per impedire i reati di 
apologia di fascismo. Nella 
sala del cinema al contrario 
si sono sprecati i saluti ro­
mani e le invocazioni al co-
siddetto « duce » senza che 
nessuno si degnasse di inter­
venire. 

Finita la manifestazione nel 
cinema, durante la quale ha 
preso la parola anche il gene­
rale De Lorenzo, i fascisti 
sono usciti e, dopo qualche 
contrasto sul da farsi, si sono 
disposti in corteo. La polizia 
e i carabinieri stavano tran­
quilli a guardare. Alcune cen­
tinaia di teppisti con caschi 
e bastoni, preceduti da auto 
e motociclette di grossa cilin­
drata, hanno cosi preso a 
scorrazzare per la città paraliz­
zando il traffico nelle vie 
del centro e suscitando l'in­
dignazione della gente. Centi­
naia e centinaia di agenti di 
P.S. e carabinieri li hanno 
praticamente scortati lungo il 
tragitto, tanto che si può pen­
sare che un così massiccio 
spiegamento di forze, sia sta­
to disposto più per proteggere 
i teppisti dalla prevedibile col­
lera popolare che per impe­
dire la manifestazione sedi­
ziosa. 

La teppa si è abbandonata 
ad ogni sorta di provocazione 
mentre la gente commentava 
indignata il vergognoso spet­
tacolo. Numerosi cittadini so­
no stati minacciati e qual­
cuno colpito con le aste delle 
bandiere e con bastoni. In 
via Roma si è assistito addi­
rittura a un tentativo di lin­
ciaggio ai danni di un agente 
d P.S. della squadra turismo 
e traffico, in servizio davanti 
alla galleria Umberto. Il mal­
capitato, per essersi lasciato 
sfuggire un gesto di insoffe­
renza nei confronti dei fasci­
sti, è stato circondato da una 
ventina di energumeni che lo 
hanno colpito selvaggiamente. 

Alcuni cittadini sono inter­
venuti a difesa dell'agente 
che, inseguito dai malviventi, 
ha trovato rifugio in un bar 
le cui porte hanno dovuto es­
sere sbarrate. L'agente, visto 
che l'assedio si protraeva ha 
chiesto aiuto telefonicamente. 
Sono arrivati alcuni carabi­
nieri e ufficiali che si sono 
guardati bene dall'acciuffare 
qualcuno dei fascisti, lascian­
doli allontanare indisturbati. 
Quando si sono accorti che 
la gente non era più disposta 
a tollerare le aggratajoni e 
le violenze, i {aacfc î; ji sono 
dispersi. Solo allora le auto-
blindo e gli idranti-della po­
lizia sono stati ritirati: i fa­
scisti non avevano più 'biso­
gno di protezione. 

; 


